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COMUNE DI ALCAMO 

Libero Consorzio Comunale di Trapani 
 
          SECONDA COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE DI STUDIO E CONSULTAZIONE 
          Bilancio – Programmazione – Finanze - Patrimonio e Contenzioso -  Affari Legali - Organismi       

Partecipati - Programmazione Comunitaria. 
 

 

 VERBALE N° 23  DEL  07/12/2016   

  
ORDINE DEL GIORNO: 

 
1)Studio e consultazione delle proposte per la stesura di  un 
regolamento comunale sulla democrazia partecipata ai sensi dell’art. 6 
comma 1 della L.R.  n° 5/2014  (come modificata dal comma 2 dell’art 6 
della L.R. 9/2015), che destina la quota del 2% delle somme trasferite 
dalla Regione Siciliana a questo Ente e che tale importo dovrà essere 
speso con forme di “democrazia partecipata utilizzando strumenti che 
coinvolgano la cittadinanza per la scelta di azioni di interesse comune”. 
2)Approvazione del Regolamento comunale sulla “Democrazia 
Partecipata”. 
PUNTO AGGIUNTIVO: 
Ore 11,30 audizione del Segretario Generale Dott. Vito Antonio Bonanno 
e del Dirigente l’Avvocatura comunale Avv. Giovanna Mistretta per 
chiarimenti in merito alla richiesta di parere su proposta di deliberazione 
di C.C. n° 54 del 07/11/2016 avente ad oggetto: “Riconoscimento di 
legittimità debito fuori bilancio - sentenza n. 1508/2015 emessa dalla 
Corte di Appello di Palermo – sez. lavoro – nella causa Pizzitola Anna 
Maria C/Comune di Alcamo.    

     

 

                                                             Presente       Assente       Entrata       Uscita         Entrata      Uscita 

Presidente  Lombardo Vito SI  
 

09,30 

 

13,00 
 

 

V/Presidente Allegro Anna Maria  SI 

 

 

09,30 

 

13,00 
 

 

Componente Scibilia Noemi SI  
 

09,30 

 

13,00 
 

 

Componente Messana Saverio SI  
 

09,30 

 

13,00 
 

 

Componente Ferrara Annalisa SI  
 

09,30 

 

13,00 
 

 

Componente Ruisi Mauro 

 
 SI  

 
 

 

 

L’anno Duemilasedici (2016), il giorno 07 del mese di Dicembre, alle ore 09,30, presso la sede 

dell'Assessorato alla Cultura, ubicata nei locali comunali di Via XI Febbraio n° 14 (1° Piano), si 

riunisce la  Seconda Commissione Consiliare. 

 

 



 2

 

 

 

 

 

Alla predetta ora risultano presenti il Presidente Lombardo Vito e i Componenti Allegro Anna Maria, 

Scibilia Noemi, Messana Saverio e Ferrara Annalisa. 

Il Presidente Lombardo, coadiuvato dal Segretario Lipari Giuseppe, accertata la sussistenza del 

numero legale, dichiara aperta la seduta. 

Il Presidente Lombardo comunica che sono state notificate in data 06/12/2016 le seguenti  

proposte di Delibera di Consiglio Comunale aventi rispettivamente ad oggetto: “Riconoscimento 

debito fuori bilancio decreti ingiuntivi nn. 113-112-170-174-175-172/2016 ex art. 194 lett. A 

del D.lgs 267/2000” e  “Determinazione misura gettone di presenza per la partecipazione 

alle sedute del Consiglio Comunale e delle Commissioni Consiliari per l’esercizio 2016” per 

le quali viene richiesto il relativo parere di competenza. 

Il Presidente Lombardo dà lettura del primo punto all’O.d.G.: “Studio e consultazione delle 

proposte per la stesura di  un regolamento comunale sulla democrazia partecipata ai sensi 

dell’art. 6 comma 1 della L.R.  n° 5/2014  (come modificata dal comma 2 dell’art 6 della L.R. 

9/2015), che destina la quota del 2% delle somme trasferite dalla Regione Siciliana a questo 

Ente e che tale importo dovrà essere speso con forme di “democrazia partecipata 

utilizzando strumenti che coinvolgano la cittadinanza per la scelta di azioni di interesse 

comune”. 

Il Presidente Lombardo invita il Consigliere Scibilia a dare lettura della bozza di Regolamento sulla 

“DEMOCRAZIA PARTECIPATA” che la Commissione ha elaborato nelle precedenti sedute. La 

Commissione disquisisce sulle correzioni e modifiche da apportare soffermandosi sulla parte 

inerente la suddivisione in zone del territorio comunale ai fini del processo del Bilancio Partecipato. 

Alle ore 10,00, su suggerimento del Consigliere Messana, il Presidente Lombardo contatta 

telefonicamente il Dirigente incaricato del Settore Urbanistica e Pianificazione del Territorio Geom. 

Giuseppe Stabile invitandolo a prendere parte alla seduta di Commissione al fine di fornire 

chiarimenti circa le zone che costituiscono il territorio comunale, così come previsto dal vigente 

Piano Regolatore Generale, da intercalare nella suindicata proposta di regolamento. 

La Commissione prosegue nella lettura e nell’esame della bozza di regolamento così come 

elaborata. 

Alle ore 10,25 fa ingresso il Geom. Stabile al quale il Consigliere Ferrara fornisce informazioni e 

delucidazioni in merito al regolamento sulla “DEMOCRAZIA PARTECIPATA” e sulla proposta della 

Commissione Consiliare di suddividere il territorio comunale in quattro zone in modo da 

coinvolgere tutta la Città. 

Il Geom. Stabile fa presente che urbanisticamente parlando il centro storico ricade in zona A1, la 

zona ai margini del centro storico in zona A2, tutto il centro abitato (zona urbana) in zona A3, la 

zona periferica in zona C  e poi c’è  Alcamo Marina. 
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Il Presidente Lombardo chiede al Geom. Stabile come potere distribuire nelle zone individuate i 52 

cittadini alcamesi selezionati attraverso un sorteggio dalle liste anagrafiche del Comune che  

rappresenteranno le aree territoriali. 

Il Geom. Stabile propone la sovrapposizione delle zone con la schedatura elettorale comunale e 

suggerisce di considerare non tanto la densità abitativa delle zone ma le esigenze di 

riqualificazione di dette zone come per esempio Alcamo Marina. 

Il Geom. Stabile viene delegato dalla Commissione Consiliare a fornire al più presto alla stessa, 

tramite il Nodo Comunale S.T.I.R. una cartografia del territorio comunale, in scala 1:5000, con la 

relativa legenda. 

Alle ore 11,30 lascia la seduta il Geom. Stabile con l’impegno a fornire nel più breve tempo 

possibile alla Commissione quanto dalla stessa richiestogli. 

Il Presidente Lombardo in attesa che il Geom. Stabile fornisca la documentazione richiesta e  

ritenendo che la trattazione dell’argomento necessita di ulteriore approfondimento, rinvia la 

definitiva stesura e l’approvazione del regolamento sulla “DEMOCRAZIA PARTECIPATA” alla 

successiva seduta che all’uopo sarà convocata. 

Alle ore 11,30 il Presidente Lombardo propone ai colleghi Consiglieri una breve pausa dei lavori 

che trova l’accordo unanime da parte dei Componenti della Commissione. 

Alle ore 11,45 fanno rientro tutti i Componenti della Commissione per riprendere i lavori. 

Alle ore 11,45 fa ingresso il Dirigente dell’Avvocatura comunale l’Avv. Giovanna Mistretta. 

Il Presidente Lombardo dà lettura del punto aggiuntivo all’O.d.G.: “Ore 11,30 audizione del 

Segretario Generale Dott. Vito Antonio Bonanno e del Dirigente l’Avvocatura comunale Avv. 

Giovanna Mistretta per chiarimenti in merito alla richiesta di parere su proposta di 

deliberazione di C.C. n° 54 del 07/11/2016 avente ad oggetto: “Riconoscimento di legittimità 

debito fuori bilancio - sentenza n. 1508/2015 emessa dalla Corte di Appello di Palermo – sez. 

lavoro – nella causa Pizzitola Anna Maria C/Comune di Alcamo”. 

L’Avv. Mistretta su invito del Presidente Lombardo riassume la storia e i vari passaggi che hanno 

portato al debito fuori bilancio di cui sopra al fine di fornire notizie e chiarimenti al Consigliere 

Messana assente nelle precedente seduta, facendo presente l’inopportunità a proporre appello 

espressa dall’Ufficio Legale comunale e la proposta di ricorrere in Appello da parte dell’ex 

Segretario Comunale Dott. Cristofaro Ricupati, avallato dalla Giunta comunale del tempo. 

Il Consigliere Messana puntualizza che alla Sig.ra Pizzitola il comune, a seguito della sentenza di 

primo grado, ha dovuto rifondere i quattro mesi di retribuzione relativi all’applicazione della 

sanzione disciplinare senza che la stessa abbia in tale periodo prestato servizio e pertanto 

propone la richiesta di chiarimenti da parte del Settore Risorse Umane. 

Alle ore 12,10 fanno ingresso il Presidente del Consiglio Comunale Dott. Baldo Mancuso e il 

Consigliere Antonino Asta per assistere ai lavori. 
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Il Consigliere Messana rappresenta al Presidente del Consiglio la necessità che ai Componenti 

della Commissione Consiliare venga tempestivamente trasmessa tutta la documentazione inerenti 

i debiti fuori bilancio in modo da permettere lo studio degli atti prima della relativa seduta di 

Commissione. 

L’Avv. Mistretta comunica che non potrà essere presente alla seduta di Commissione di Lunedì 

12/12/2016 in cui è stata invitata in audizione. 

Alle ore 12,30 la Commissione Consiliare assieme all’Avv. Mistretta, esce dalla propria sede per 

recarsi dal Segretario Generale Dott. Vito Antonio Bonanno il quale telefonicamente ha comunicato 

al Presidente Lombardo la sua impossibilità, per impegni istituzionali, a lasciare il Palazzo di Città. 

Alle ore 12,35 la Commissione si incontra con il Segretario Generale presso la Sala Giunta del 

Palazzo di Città. 

Il Segretario Generale prende visione di tutta la documentazione relativa al debito fuori bilancio di 

cui al punto aggiuntivo all’O.d.G.. 

Il Presidente Lombardo chiede al Segretario Generale se può essere posticipato il pagamento 

delle spese in giudizio dell’importo di 6.900,00 euro che il Comune di Alcamo deve versare allo 

Stato. 

Il Segretario Generale fa presente che il debito fuori bilancio va riconosciuto per intero dal 

Consiglio comunale che potrebbe formulare un atto di indirizzo da trasmettere alla Corte dei Conti. 

Il Segretario Generale, così come riportato nella sua relazione ex art. 55-bis del Regolamento di 

Contabilità Comunale, che definisce esaustiva in tutti i suoi punti, evidenzia l’incredibile carenza 

normativa sui procedimenti disciplinari da parte dei titolari dell’azione disciplinare ai quali 

suggerisce, prima di comminare sanzioni disciplinari, una formazione continua e un aggiornamento 

circa la giurisdizione dei provvedimenti disciplinari e conclude che sarà poi la Corte dei Conti,  a 

cui per legge si è obbligati ad inviare gli atti,  a decidere  in merito. 

Il Consigliere Messana fa presente al Segretario Generale che il Comune di Alcamo a seguito della 

sentenza del Giudice del Lavoro del Tribunale di Trapani ha dovuto pagare alla Sig.ra Pizzitola 

circa 2.800,00 euro senza che la stessa abbia svolto attività lavorativa nei quattro mesi in cui è 

stata sospesa dal Comune e pertanto il costo totale a carico del Comune di Alcamo si aggira sugli 

11.000,00 euro. 

Alle ore 12,50 lasciano la seduta il Segretario Generale e l’Avv. Mistretta alla quale la 

Commissione chiede di fornire all’Organo istituzionale, una specifica e dettagliata relazione sul 

menzionato debito fuori bilancio prima della seduta Consiliare di giorno 14 Dicembre c.a. in cui tale 

debito sarà trattato. 

Il Presidente Lombardo sentito il parere dei colleghi Consiglieri presenti pone a votazione il parere 

sulla proposta di delibera di C.C. n° 54 del 07/11/2016 avente ad oggetto: “Riconoscimento di 

legittimità debito fuori bilancio - sentenza n. 1508/2015 emessa dalla Corte di Appello di 

Palermo – sez. lavoro – nella causa Pizzitola Anna Maria C/Comune di Alcamo”.    
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VOTANO ESPRIMENDO PARERE FAVOREVOLE: Lombardo Vito, Scibilia Noemi, Ferrara 

Annalisa; 

VOTANO ESPRIMENDO PARERE CONTRARIO: Nessuno; 

VOTANO ASTENENDOSI: Allegro Anna Maria, Messana Saverio. 

Per quanto emerso dalle operazioni di voto 

 

LA COMMISSIONE ESPRIME 

PARERE  FAVOREVOLE 

 

in ordine alla proposta di  deliberazione di C.C. n° 54 del 07/11/2016 avente ad oggetto: 

“Riconoscimento di legittimità debito fuori bilancio - sentenza n. 1508/2015 emessa dalla 

Corte di Appello di Palermo – sez. lavoro – nella causa Pizzitola Anna Maria C/Comune di 

Alcamo”. 

I Consiglieri Allegro Anna Maria e Messana Saverio motivano la loro astensione in quanto si 

riservano di approfondire l’argomento in sede di Consiglio Comunale. 

Il Presidente Lombardo preso atto che non ci sono altri interventi, alle ore 13,00 dichiara sciolta la 

seduta. 

    

 

           IL PRESIDENTE                                                         IL SEGRETARIO                                            

          LOMBARDO VITO                                                      LIPARI GIUSEPPE 

 

 

 


